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Oggi a Roma i funerali del giovane agente 

IL GRIDO DEI PARENTI 
DI PRISCO PALUMBO: 

«PERCHÉ MORIRE COSÌ?» 
Dopo le esequie i familiari torneranno a Nocera Interiore dove sarà sepolto 
Senza parole il pianto della madre e della fidanzata - «Sono mandati allo sbaraglio» 

All' Hotel Fiamma, po:hi 
pas.si dietro la stazione Ter­
mini, i parenti di Prisco Pa-
lumbo e di Gaetana De Pn-
.sc" — i due giovani dovevano 
.sposarsi a mesi — consumano 
in silenzio un pasto frettolo­
so, il primo for.-,o da venti­
quat t ro ore: qualche panino 
e molta acqua minerale: bic­
chieri e tovaglioli di carta su 
un lungo tavolo coperto da 
una tovaglia immacolata. 

Sul pianerottolo del quarto 
piano, moquette giallo-oro e 
luci soffuse, si muovono inti 
inidite le fidino contadine 
delle molte donne delle due 
famiglie arrivate da Nocera 
Inferiore ve.it.te a lutto sliet-
to. Gli uomini non mostrano 
il loro dolore: aspettano chiu­
si nelle loro stanze. Dalla 
hall, giungono risate di un 
gruppo di turisti stranieri. 

« Abbiamo saputo la notizia 
dalla tclevisionr » dice Anna, 
t rent 'anni circa, cugina del 
l 'agente ucciso « e per la pri 
ma volta ho visto Claetana. 
A" una bella ragazza, ma spe­
ravo di poterla vedere con l'a­
bito biamo ad aprile» Gaeta­
na. invece. 18 anni, ha già 
messo da parte i sonni di un 
bel matrimonio al paese. Ora 
si avvia silenziosa, insieme 
n^li altri, verso l'obitorio, do­
ve vedrà il suo Prisco per l'ul­
t ima volta. Da quando è ar­
rivata a Roma non ha mai 
tolto i grossi occhiali neri che 
le nascondono il volto. Non 
vuole parlare con nessuno 
della morte del fidanzato 

Neppure l'anziana madre di 
Prisco. Ida. ne vuole parlare: 
1 suoi lamenti si sono senti­
ti, altissimi, fuori dell'obito-

CREMONA 

Assemblea 
in questura: 

severa condanna 
per i criminali 

CREMONA. 15 
Dopo un'assemblea, svolta­

si questa matt ina in que­
stura a Cremona, è s ta to di­
ramato il seguente ordine del 
giorno: « / funzionari, gli uf­
ficiali. l'assistente di Polizia. 
i sottufficiali, appuntati e 
guardie di Pubblica Sicurezza 
della questura di Cremona ». 
esprimono la loro solidarietà 
alle famiglie colpite e «sol­
lecitano con la solidarietà 
umana e morale, una decisa 
presa di posizione da parte 
di tutti gli uomini politici e 
partiti dell'arco costituziona­
le. le forze sindacati, sociali 
e culturali_ clic esprima seve­
ra condanna per gli esecrabili 
fatti di sangue ». 

Una delegazione di funzio­
nari della questura di Cremo­
na si e incontrata nel pome­
riggio p i e ^ o la federazione 
del PCI con tutt i ì partiti 
deli'aroo costitu/iona'e e con 
i sindacati, chiedendo una 
fattiva collaborazione da par 
te di tutte le forze politiche 
democratiche. 

no ed era solo un poco più 
ncomi>o.sta quando ne è usci­
ta: stringe ancora agli oc­
chi un fazzoletto fradicio di 
lacrime. Alla vista di taccuini, 
microfoni e flash, ha però un 
sussulto di rabbia: il confor­
to affettuoso dei due amici 
del figlio che la tengono sot­
tobraccio (< Anch'io vengo da 
Nocera, anch'io sono poliziot­
to, e anch'io prima o poi fini­
sco così», sussurra uno» di­
venta una stretta robusta da 
cui la donna cerca di divin­
colarsi « l'i n'avete a ì, ve 
n'avete a ì » grida ai giorna­
listi. 

« No. non se ne devono an­
dare Qua dei ono restare. E 
mi dei ono stare a sentire». 
E' Alfonso Palumbo che par­
la. /.io del ragazzo ucciso. 
< Prisco aveva 21 anni, un bel 
ragazzo, lavoratore, come mol­
ti suoi colleglli. Ma sono ra­
gazzi indifesi, soli. Adesso ci 
dicono die se lo immagina­
vano che prima o poi sareb­
be successo: e allora perchè 
non hanno rinforzato la scor­
ta, perché non hanno fatto 
qualcosa per impedire quello 
che e su e testo0 lo dico che 
tra gli assassini di mio nipo 
te c'è anche il governo, un 

j governo irresponsabile che 
manda al macello i ragazzi 

; come Prisco, che permette 
agli evasori di stare fuori dal-

i la galera, che prende decisici-
I ni in ritardo e infligc;?, pene 

deboli, che non servono a 
i niente ». 
I Un'irruenza che contrasta 
I con le parole de! padre del 

l'agente. Fioravante. poco più 
I di un balbettio confuso. « Pen-
j saia di andare via, un gior­

no. dullit polizia. Ma io gli 
avevo detto: figlio mio, fai co-

! me ti senti, come vuoi. Noi 
j siunio ima ». Ha la barbi lun­

ga, le .ipalle curvate e scuote 
continuamente il capo come 
a dir di no, che non può esse­
re che Prisco non è ancora li. 
tra loro. « L'altro ieri stava a 
casa. L'ho visto io, stava pro­
prio ricino a me» è una zia 
che parla. 

Come si muovono incerte le 
donne di casa sulla superfi­
cie moquettato dell' hotel 
Fiamma, così, ora, questa pic­
cola folla vestita di nero — 
le voci roche e gli occhi ar­
rossati — si muove a disagio 
fra le domande impietose dei 
cronisti, a l ternando lunghi 
sfoghi a mutismi impenetra­
bili. E' un mondo estraneo ai 
parenti di Prisco, questo del­
le moquette e dei microfoni: 
oggi, sembra anche un mondo 
nemico. Stamatt ina se lo la­
sceranno definitivamente alle 
spalle. Dopo i funerali che si 
svolgeranno alle 10 in Piaz­
zale dei Vera no. torneranno 
con Prisco a casa. 

Sara Scalia 

Profondo sdegno in tutta 
la cit tà di Crotone dove è 
nato il capo dell'Antiterro­
rismo della regione Lazio e 
dove l 'anno scorso ha tra­
scorso le ferie per altro in­
terrotte dall'improvviso ri­
chiamo a Roma determinato 
dalla svolta nelle indagini 
sull'assassinio del giudice Oc-
corsio. Le forze politiche, 
democratiche e antifasciste 

della città hanno presentato 
durante la seduta del consi­
glio comunale riunitosi ieri 
sera un o.d.g. in cui .il con­
danna severamente l'atto cri­
minoso « che è chiaramente 
parte di un vasto disegno in­
timidatorio portato avanti 
contro l'apparato dello Stato 
e delle forze schierate vi di­
fesa delle istituzioni demo­
cratiche ». Dopo aver ricor­
dato la tradizione democra­
tica della città rispettata 
K pur nei turbamenti e nei 
tentativi eversivi che spesso 
hanno agitato il Mezzogior­
no » l 'odi?. auspica che si 
alfrontino «con sempre più 
profonda determinazione i 
problemi del paese, avviando 
un processo di ripresa che 
restituisca presto credibilità 
e prestigio alle istituzioni ». 

Ancora provocazioni al processo di Napoli 

I trappisti tentano in tribunale 
di esaltare gli eccidi 

Uno degli imputati ha cercato di leggere uno dei soliti deliranti e criminali proclami inneggiante a Zie* 
chilella — L'aula sgombrata — Tensione e incidenti — Oggi nuova udienza — Gli interventi degli avvocati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 15 

Per la ripresa del proces­
so NAP la tensione, dopo i 
tragici fatti delle ultime ore, 
era s tamat t ina anche più vi­
va del solito. Ma fortunata­
mente non si è andati oltre 
il solito copione che prevede, 
per questo processo, fasi 
drammatiche e momenti far­
seschi. 

Come era facile prevedere 
gli imputat i presenti hanno 
inneggiato a Martino Zicchi-
tella e all'impresa che è co­
s ta ta la vita al terrorista e 
all 'agente Palumbo tentando 
anzi di leggere un documento 
in cui si dà una farneticante 
spiegazione dell 'attentato al 
dottor Noce definito « uno dei 
più zelanti sgherri che il mi­
nistero degli Interni usa nel­
lo scontro con le organizza­
zioni comuniste combattenti ». 

11 nappista Panizzan fa ap­
pena in tempo a leggere le 
prime righe del « comunica­
to n. 5». 11 PM Di Pietro 
da Corte non e ancora en­
trata» ordina che il docu­
mento sia sequestrato e il de­
tenuto allontanato dall'aula. 

C e un parapiglia, si pensa 
che possa ripetersi la sce­
na di violenza dell'altra vol­
ta. ma invece i carabinieri 
riescono senza troppi sforzi 
a far uscire i detenuti dal­
l'aula. Il presidente, che è 
intanto ent ra to a sua volta, 
non trova di meglio che far 
espellere il poco pubblico pre­
sente. che era rimasto per 

la verità completamente si­
lenzioso. Il clima insomma 
è di vivissima tensione e si 
scalda ancora di più quando 
il presidente, dando la paro­
la ai difensori, ordina di con­
tenere gli interventi in 15 mi­
nuti. Protestano gli avvocati 
e il dottor Pezzuti se ne esce 
con una gaffe: «Facciano ri­
corso al ministro ». Comunque 
torna la calma e il dibatti­
mento può continuare quasi 
senza altri incidenti, anche 
perchè il limite orario viene 
bellamente ignorato. 

L'avv. Giuliano Spazzali il 
primo dei difensori, aggiunge 
qualcosa alla raffica di ec­
cezioni con cui la difesa ten­
ta in pratica di far saltare 
il processo. Dice che la Cor­
te, col suo atteggiamento, sta 
rendendo un servizio più agli 
imputati che allo Stato, e 
paragona il processo a uno 
di quei gentiluomini del '700 
che si lavavano poco e ra­
ramente, ma si imbelletta­
vano molto per salvare le 
apparenze. Parla di <c contrad­
dizioni » Ira difensori e im­
putat i : entrambi condannano 

i il sistema, ma i primi vo 
| gliono servirsi solo, per ab-
i batterlo, dell'arma delle idee. 
I E dice convinto che nessuna 
. delle eccezioni della difesa 

.-ara accolta. 
Si alza a parlare il PM 

Di Pietro, ma i difensori fan-
I no notare che l'unica impu-
| ; i ta presente, Maria Pia Via-
I naie, benché in attesa, non 

< stata fatta entrare in au-
' la. Nel trambusto precedente 

ci si e semplicemente dimen­
ticati di lei. Tutto quel che 
è avvenuto fino a questo mo­
mento nell'udienza, quindi, 

i non vale niente. Si sono per-
1 se due ore. Come in un iilm 

si ripete tut to da capo. La 
Corte esce, r ientrano gli im­
putati , uno di loro tenta di 
leggere il comunicato, glielo 
impediscono, tutt i sono espul­
si dall'aula. (Non il pubblico, 
che è stato riammesso). 

Dovrebbe parlare di nuovo 
l'avv. Spazzali che però, igna­
ro di tut to, in tanto se n'è 
andato all 'aereoporto. In sua 
vece parla l'avv. Guiso che 
solleva altre eccezioni: una 
sulla schedatura di tut t i i 
cit tadini presenti in aula e 
un'al tra di incostituzionalità 
della norma secondo cui oc­
corre un titolo di studio per 
far parte della giuria popo­
lare. Parlano ancora gli av­
vocati Cerbone, Leonelli, Co­
sta, Santiniello, Senese. Que­
sto ultimo eccepisce la nul­
lità assoluta di tutt i gli a t t i 
compiuti finora da una Corte 
che è, a suo parere, irre­
golarmente costituita. 

C'è un altro incidente per­
chè un fotografo riprende il 
pubblico, seduto sul banco 
della stampa, suscitando le 
proteste prima degli avvocati 
e poi dello stesso PM, che 
ne ottiene l 'allontanamento 
(non si riesce però a sapere 
chi è questo personaggio). Poi 
l'avv. Pansini che fra i di­
fensori d'ufficio rappresenta 
il consiglio dell'Ordine, di-

i chiara di condividere gran 

Ieri prima udienza al palazzo di giustizia romano presidiato dalla polizia 

Panzieri racconta come fu preso 
e accusato del delitto Mantakas 

Folti cortei di giovani, clima di tensione ma nessun incidente - L'imputato che da due anni è in car­
cere risponde con calma alle prime contestazioni del PM - Loiacono è stato dichiarato contumace 

La città giudiziaria presidiata 

DC e PSDI votano contro 
il processo a Gunnella 

Democristiani e .-oruldo-
niocratici h a o i o impedito a". 
'.a giunta por '.e autorizza­
zioni a procedere d. prò 
porre all'assemblea di con 
tedere l au t cn / za / i one a ce 
lebrare li procc-.MJ nei e. IÌ-
f.-witi di A-is:ide Our.oe. a. 
repubblicano, imputato dal 
giudice di Palermo di inte­
resse privato .n att i di uf­
ficio. Contro la proposta han­
no votato otto de. un social-
democratico, ora amento il 
rappre-eni . - i te mi>-.>io. .-i e 
^ s tu ra to il ooiìo dcino»:.-.:.,!-
HS>. Hanno \i>:a'.o a f,«\are 

ì .-.ette comunisti e due 50-
c.aiisli. Delia questione, co­
munque, ora si occuperà la 
Camera. 

La compagna Ancia ma ria 
C u i . che era relatrice, ave­
va ricordato che Gunnel.a 

I si sarebbe re^o colpevole di 
interesse privato in at t i di 
ufficio 10 ccvicorso con il 
sindaco di Palermo, tutt i 1 
còmprocnti della giunta e 
cu.i 1 capigruppo consiliari 
della DC Cianeimino e del 
PSDI Murana. L'ep.sodio d» 
cui si era e si sta ocra-

\ pa.ìdo la magistrata:.!. 

Neanche una cccez.one, 
neanche una delle solite lun­
ghe diatribe che quasi ad 
ogni processo vengono propo­
ste per rinvio o per tenta­
tivi di dilazione e che occu­
pano puntualmente intere 
giornate, quando non settima­
ne. d'udienza. 

Quasi due anni sono tra­
scorsi. e vero, da: fatti, ma 
il processo per il delitto Man­
takas. appena aperto, e entra­
to subito nel vivo, ieri mat­
tina a Roma, con l'interroea-
tono dell ' imputato presente. 
Fabriz.o Panzier:. L'a.tro, Al­
varo Lo.acono. e lati tante da 
allora. 

I due devono r.spondere 
dell'accusa d: >< concorso nei-
I"om:c:d:o > d: M:k:s Manta­
kas uccido :. 28 febbra.o \9'h 
durante gli scontri tra giova­
ni della s:n.stra extraparla­
mentare e p.ceh.aton fasci­
st i . in occasione del proces­
so per il roeo di Pnmaval-
le dove morirono bruciati i 
fratelli Mattei. missini. 

La ella giud.ziar.a e stata 
prat icamente ;er. assediata 
dalle forze di polizia che at­
traverso me;al<Ietcctor .-otto-
ponevano ozni persona a con­
trolli. mentre nelle v:e adia­
centi erano ;n corso due ma­
nifestazioni organizsate ri­
spett ivamente da studenti 
aderenti «Ile orgamz.zaz.onl 
extraparlamentari e da iscrit­
ti e simpatizzanti del MSI. 

L'aula della Corte di Assi­
se era assiepata di giovani: 
sembrava la scena di due an­
ni fa. quando si svolse ap­
punto il processo per il rogo 
di Primavalle. Anche sul ban­
co della difesa e della par­
te civile vi erano quasi tut­
ti gli avvocati di allora (Ter­
me.ni. Mancm.. Pisani. Gio­
vannino Valentino, ecc >. Se 
si «^guin^e che I s t ru t to r i a 

pt." questo processo e s ta ta 
:.•::,1 dallo stesso giudice 1-
st ruttore che rinviò a giudizio 
L l l o . Clavo e Gn. lo per P n 
i1. iva.le. .-,. ha un quadro a b 
bi.-tanza completo delle con-
* ' .n.tanze che pre.v.nta que-
s:\iltra vicenda g:ud.z:aria. 

Dopo le formalità di rito 
• costituzione della Corte di 
A lise e delle parti, relazio­
na de! pres.dente. elenco dei 
v -timoni*, e s tato chiamato a 
d- .xirre Fabr.zio Panz.er: che 
h.. r.petuto c o che affermò 
.r. istruttoria cioè di essere 

C( i sp idamente estraneo a: fat­
ti che gli vendono contesta­
ti In particolare l ' imputato 
h i precisato che il 28 feb-
b n . o . al momento degli scon-
tr. ;n via Ottaviano, quando 
!u ucciso Mikis Mantakas da 
u.i colpo di pistola di grosso 
cil:bro. s: trovava per caso 
a circa duecento metri di di­
sianza dal luogo del delitto. 

Quella mat t ina , secondo 
Panz.eri. si era recato in va-
r. post, per rag.oni d. lavo 
ro pò. verso mezzogiorno de 
c..-c" di andare alla cit tà g.u 
di / iana dove si stava ce.e-
brar.do :1 processo per il ro 
=:o d: Pr.maval.e. Impossib.li-
t..;o ad entrare nell'aula per 
r^^ioiì, di ordine pubblico. 
-: avv.ò a piedi verso San 
P.etro per far r i tomo a ca-
.-a. ma g.unto a p.azza H' 
sorgimento vide che era in 
at to uno scontro tra grupp. 
di e.ovani e udì numerosi 
« botti » forse dovuti a colpi 
di armi da fuoco. Vi fu un 
« fuggi-fuggi » generale e an­
che lui si mise a scappare nei 
vicoli di Borgo Pio e si na­
scose in un portone. Dopo al­
cun: rn.nuti un appuntato di 
PS. credendo di trovarsi di 
fronte ad un giovane che sta­
va .lueguendo ina.enìc ad al­

tri due suo: compagni, lo ar-
restó. 

Al primo piano di quel pa­
lazzo. l 'appuntato di P S tro­
vo un ìmpermeabi.e biancc e 
una pistola cai. 7.65 che fu­
rono ritenuti di proprietà di 
Panzieri. Terminata la dopo 
s:z:cne. 1. presidente dott. 
G.uffr.da ha rivo.to all'im­
puta to alcune domande. 

L'udienza si e animata suc­
cessivamente con le domande 
del PM dott. Infelisi. formu-
:ate nel tentativo d: cogl.ere 
alcune contraddizioni da par­
te dell 'imputato. 

PM: perche si è nf .u ta to 
di rispondere alle autorità d: 
PS sub.lo dopo .1 .ilio arre­
sto? 

PANZIERI: L'appuntato d: 
P S e gii altri agenti che m; 
arrestarono m: dissero che 
mi avevano vi^to rap.narc 
una banca. Tut to questo mi 
insospettì e così ho prefer.to 
tacere. 

PM: Perche da p:azzale Ciò 
dio dec.se d: recarsi a S. Pie 
tro a prendere un'autobus 
quando ce ne erano almeno 
due p:u v:cm: come fermata? 

PANZIERI: Non conoscevo 
e non conosco l'intera rete 
auto filo-tranviaria di Roma. 

PM: Perché s; nascose in 
un portone oscuro anziché ne: 
bar e ne. negozi che esiste­
vano nella zona? 

La domanda della pubblica 
accusa ha sollevato vivaci 
proteste dal banco della di­
fesa che ha sostenuto la tesi 
secondo la quale soltanto 
quando si farà il sopralluogo 
sarà possibile stabilire se il 
portone era oscuro e se vi 
sono veramente dei negozi 
aperti in quella via e a qua­
le distanza. 

Tuttavia l 'imputato, senza 
scomporsi, ha r i p o s t o ad al­
tre numerose domande tra le 

Il disperato dolore di Ida Palumbo, la madre del giovane agente ucciso. Alle sue spalle, 
il volto coperto dagli occhiali scuri, piange Gaetana, la fidanzata di Prisco Palumbo 

parte delle eccezioni presen­
tate dalla difesa « politica ». 

E' cicò a suo giudizio ir­
regolare la costituzione del­
la Corte, fondata l'eccezione 
sulla possibilità di far parte 
della giuria, illegittima la co­
stituzione come parte civile 
di due segretari di sezioni 
del MSI (questa facoltà spet­
terebbe solo al segretario na-

1 zionale di un parti to). 
1 E infine tocca al PM che, 

finora, ha soprattutto ascol­
tato e il cui intervento pro­
seguirà nella seduta di do­
mani. Secondo il dottor Di 
Pietro tut te le eccezioni (al­
meno quello di cui finora si 
è occupato) sono infondate. 
Non è vero che qui, come 
dicono i difensori, si fa un 
processo alle idee — dice il 
magistrato — ma si devono 
invece giudicare episodi de­
littuosi come i sequestri di 
persona. 

Il processo non è prefabbri­
cato. non c'è insomma la vo­
lontà di portarlo avanti ad 
ogni costo. I difensori hanno 
fatto cenno alla possibilità 
che, in considerazione dello 
stato di grave disagio deter­
minatosi fra avvocati e pre­
sidente quest'ultimo possa de­
cidere di astenersi? Assurdo. 
perchè i motivi del « grave 
disagio 1» non sono precedenti 
al dibattimento, come prescri­
ve la legge. Poi il PM ri­
sponde anche per le al tre ec­
cezioni. Domani la seduta 
continua. 

Felice Piemontese 

' quali le p:u importanti r:guar-
j davano la sua presenza in 
1 una palestra di Borgo-Prati. 
j la stessa che frequentava 
{ Loiacono 

Panz.er.. a questo proposi-
• to. ha ripetuto di non aver 
I ma. conosciuto Alvaro Lo.a-
1 cono ne :n palestra né al-
j l'università. Dopo l'interroga-
; tono e stato chiamato a de-
j porre Walter Ballarmi, im­

putato d, falsa testimonian­
za. per aver sostenuto in 

' >trut tor .a che s:a lui che 
1 Panzien non conoscevano 

Isi.ìcono B*l'ir. . i: s: è nfiu 
. tato d: rispondere alle doman-
; de della Corte di Assise ma 
i lo farà, s tando alle dichiara 
: z:oni de: suo: d:fensor.. dopo 
' r .nterrozator:o d: alcun: te-
1 st: che hanno invece soote-
, mito il contrario 

Franco Scottoni 

In Calabria 
liberato 

dopo sparatoria 
un sequestrato 

TAURI ANO VA. l i 
Domenico «Mimi» Zerb. stu 

'• dente un.ver^.tar.o. sequestra 
J to dai band::., è s ta to ..ba­

ra to stasera dopo uno scori 
I tro a fuoco. Era stato rap.to 
t il 13 settembre scorto da quat-
l tro malviventi. I carab.meri 

lo hanno liberato durante una 
battuta sul passo del.o Zo-

| maro. 
1 La Iiberaz:one e avvenuta 

dopo una sparatoria t ra i ra 
p. ton e 1 carab.n.er:, che 

I hanno anche arrestato dopo 
; averlo ferito un uomo. Rocco 
' Albanese, considerato il cap<j 
t della b.ir.da. 

Rinvio 
a giudizio 
per cinque 
brigatisti 

rossi 
SECONDO L'ORDINANZA, 
DEPOSITATA IERI IN CAN­
CELLERIA, UNO DI LORO, 
GIORGIO SEMERIA, AVREB­
BE SOSTITUITO CURCIO 
NELLA DIREZIONE DEL­
L'ORGANIZZAZIONE EVER­

SIVA 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

« Le Ii>'gate Rosse vengo­
no a pciileie alcuni caratte­
ri che le aveiano in parte di­
stinte... propugnando metodi 
di lotta inulto simili a quelli 
dei Nap. I vari gruppuscoli, 
appuiono obbedire ad un'uni­
ca strategia, visto che pongo­
no in atto gii stessi metodi 
di lotta, usano perfino le 
stesse deliranti espressioni 
nei loro vati comunicati ». 

Questo parere si legge in 
una o r d m m M di rinvio a 
giudizio di cinque brigatisti. 
fra cui Giorgio Semeria e 
Franco Bruiu-hi. che sembra­
no avere nmpia/zato Renato 
Curcio nella direzione dello 
B II. L'oidinanza di 28 pagi­
ne, depositata ieri in cancel­
leria e 1 innata dal giudice 
istruttore Antonio Lombardi, 
titolare di vane inchieste sul­
le sedicenti « B R ». Interes­
sante è proprio il giudizio che 
viene dato sul nuovo grado 
di aggressività e di organiz­
zazione dì tali formazioni 
pseudo rivoluzionarie. 

« Le "IìR" — aggiunge il 
giudice istruttore — avvici­
natesi anche sul piano teo­
rico agli altri gruppi rivo-
luzionun. tendono a perdere 
progressivamente quei carat­
teri iniziali che lì .distingue­
vano... e. nel contempo, una 
certa posizione di preminen­
za goduta nell'ambito della 
lotta armata. Si assiste per­
tanto. al moltiplicarsi di 
gruppi sempre nuovi con de­
nominazioni sempre diverse 
molto più pericolosi di quan­
to lo erano le BR. nella fase 
da essi stessi definita prei­
storica, in quanto non rivol­
ti più ad obiettivi impersona­
li ed astratti, ma esplicita­
mente anche contro 1 singo­
li individui, in una spirale 
di violenza e di sangue come 
la cronaca dei nostri giorni 
sta ponendo in luce». 

Di qui la delirante decisio­
ne di colpire gli organi dello 
Stato non astrat tamente, ma 
negli individui, con partico­
lare riguardo a Magistratura 
e forze di Polizia considerati 
/.cardini su cui si basa lo 
Stato per portare avanti il 
suo progetto controrivoluzio­
nario ». 

Di qui la proiezione verso 
la raccolta di dati e notizie. 
naturalmente scrupolosamen­
te archiviate, raccolta che 
rifece a giungere all'interno 
di settori delicatissimi. Se­
condo la documentazione rin­
venuta in vari covi dal giu­
dice. particolare interesse ri­
sulta essere s ta to dedicato 
allUfficio studi e ricerche 
della direzione generale de­
gli Istituti di prevenzione e 
pena: negli atti , scrive il ma­
gistrato, « vi è una relazione 
Tiproduccnte una prima rico­
gnizione sul come e il quan­
do potervi entrare, con noti-
Z'e sui magistrati quivi ope­
ranti. L'indicazione di circo 
stanze particolarmente riser­
vate su ciò che avviene in ta­
le ufficio evidenzia, a parere 
d: questo giudice istruttore. 
la capillare infiltrazione del­
le RR anche a livello mini­
steriale: le notizie riportate 
sono state chiaramente for­
nite da un individuo che. nel­
l'ufficio in parola, svolge fun­
zioni delicate ». ' 

Oltre n Semerin e ni Bru-
nelli. considerato « figura che 
assume particolare rilievo fi­
no a fare ritenere che egli 
possa fare parte della cosi 
detta direzione strategica pur 
essendo un irregolare» (tu 
anche collega di Curcio nel­
lo rivista veronese '< Lavoro 
Politico» e da Verona si tra-
steri a Milano subito dopo 
l'arresto di Curcio», altri tre 
sono i nnvvjt: a mudizio: 
Lu-.gi Pedil-irco. Michele Ga-
!at. e Marco Fasoli, accusati 
d. partecipa/.one a bande 
armate , e frequentatori di un 
appar tamento d. Fa varo Ve­
neto. dove e .-tato r.nvenuto 
mater ale delle BR e m con­
tatto col Brunelh. 

A carico del Semer.a. oltre 
al."accusa d; avere promosso 
e organizzato la banda ar­
mata. vi è l'accusa d: avere 
partecipato, con altri rimasti 
ignoti, alla incursione al Cen­
tro studi deli-i conf.ndustr.a 
avvenuta il 29 ottobre d e i o 
scorso anno, o'tre ad accu.-e 
minori riguardanti la deten-
z.one di arm . la r.cettazione 
e la fal.iJaa7.0ne di docu­
menti. 

P t r quanto r guirrln •"• Br.i 
nel':: v.er.e r cord ito che r.vl 
suo appar tamento m.!an*s? 
non solo è stato r.trovato .1 
documento letto dai br.gat.-
st: :'. primo giorno al pro­
cesso di Tonno, ma anche ..i 
bozza d: questo, oltre a nu 
meras. document: BR ver?.»-
t. :n pnnvi copia con la mac­
eri :-.a d.i scr:vere dello s*e*so 
Brune'.'.:, a 'cun: ^ qui. : , co-
m" un ag i .o rmmf .ito dall'e­
lenco dei med.c.nal. d. pron­
t i 5occorso da tenere ne. eo-

l/O :ndag.n: d-v 2 ud co han­
no portato a l a .-conert.» d. 
d i e aorxir tamen". i.-r">*.: d i ! 
u.-jppo. a P.7za*3re d: Boria­
mo e a Verona. In qjtst 'ul-
* m « bx-e è s ta to r.nvenuto. 
fr.i l'a.tro. " materiale aive-
r (ano con istruzioni su ar-
'vi ed cspìo-ni mot.7.e trat-
t«% prcsum:b.lmente da Mi" 
manuale sono state sposso 
trovate nelle :struz.on: inter­
ne per : m:l:tant: nelle BRi . 
dattiloscritti riguardanti no­
tizie provenienti da San Vit­
tore e sulla politicizzazione 
dei detenuti e fogli dattilo­
scritti riguardanti notizie di­
rette da Civ. ad Arch . Centr.. 
evidentemente un archivio 
centrale delle BR cui spesso 
a'.tri documenti fanno rife­
rimento*. 

Maurizio Michelini 

• Tredicesima: quattromila 
miliardi senza avvenire 

• La storia antica e moderna 
del giocattolo 

• L'Autosole è diventata la 
« strada dell'oro » 

• Bologna contro la crisi 
suona le sue campane 

• 48 ore a Lui no: 
un romanzo giallo-nero 

• « Qui ho visto ammazzare 
un vecchio di botte » 

PRENOTATE IL PROSSIMO NUMERO CON 
IL CALENDARIO ARTISTICO E LA PRIMA 
PUNTATA SUL PROBLEMA SESSO 

AZIENDA CONSORZIALE ACQUA E&AS 
P R A T O 

IL PRESIDENTE 
Visto l'art. 7 della Legge n. 14 del 2 febbraio 1973. 

relativa a norme sui procedimenti di gara nojtli appalti 
di opere pubbliche mediante licitazione privata: 

AVVERTE 
ilio l'A/iendii Consorziale Acqua o Gn* - Prato, intende 
appaltare i lavori per la posa di una tubazione di colle­
gamento fra il torrente N'osa in Comune di Vaiano e 
la città di Prato, por un importo a baso d'asta di Li­
re 28().(HM).(KK). 

Le improso elio hanno interesse possono chiedere di 
ossero invitato alla gara presentando domanda in bollo. 
che dovrà pervenire all'Azienda Consorzialo Acqua e Gas 
di Prato. Viale G. Galilei. 2. dir. sn. n. 20 a mozzo di 
lotterà raccomandata entro o non oltre lo ore 13 del 
giorno 14 gennaio 1977. 

Prato lì 9 12 197(1. 

IL PRKSIDEXTK 
(Mario Dini) 

TANTE 
SETTIMANE BIANCHE 
in 46 località in Italia e Svizzera, dalla combinazione più 
economica (38.000 lire per 7 giorni di pensione comple­
ta) al soggiorno in Hotel e Kesidenccs di gran lusso. 
dande disponibilità di posti con conferma immediata 
della prenotazione. Rivolgiti ài. tuo Agente di viaggi o a: 
Mondorama - via Fontana, 22 - Milano - tei. (02) 77.83 
Overland - YÌa Campania, 31 - Roma - tei. (06) 46.52.90-

MONDORAMA 
NATALE CAPODANNO 
EPIFANIA SULLA NEVE 
Fantastiche combinazioni con alberghi dì 1', 2 \ 3* cate 
goria e quote settimanali a partire da 49.000 lire. Parten­
ze: 24 e 26 dicembre e 2 gennaio. Prenotate subito prcs 
so il Vostro Agente di fiducia o direttamente a: 
Mondorama - via Fontana, 22 - Milano - tei. (02) 77.83 
Overland - via Campania, 31 - Roma - tei. (06) 46.52.90 

MONDORAMA 
LE LIBRERIE REMAINDERS 

VI ATTENDONO 
PER LE VOSTRE STRENNE 
MIGLIAIA DI TITOLI E MILIONI DI LIBRI DALL' ARIE AL-
LA NARRATIVA E PER RAGAZZI IN VENDITA CONVENZIO­
NATA A.I.E.- A.L.I. CON LO SCONTO REMAINDERS DEL 50% 

REGALATE E REGALATEVI LIBRI 

Domenica 
del Corriere 

questa settimana 

REGALA 
un meraviglioso 
calendario naif 
tutto a colori 

«»* *JLÌ 
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